
I BENEFIT 
DETASSATI 

Agevolate le polizze 
contro il rischio 
non autosufficienza 

H Gli interventi della legge di bi­
lancio per 2017 hanno riguardato 
anche l'ambito del welfare azien­
dale, ossial'insieme di «prestazio­
ni, opere, servizi corrisposti al di-
pendenteinnaturaosottoformadi 
rimborso spese aventi finalità che 
è possibile definire, sinteticamen­
te, di rilevanza sociale, escluse dal 
reddito di lavoro dipendente» 
(circolare Entrate n. 28/E/2016). 

Già dallo scorso anno la legge di 
stabilità per il 2016 (L. 208/15) ave­
va apportato importanti modifi­
che ad alcune norme del Tuir (dpr 
917/86) per rendere più agevole 
l'erogazione di benefit detassati ai 
dipendenti, eliminando alcune ri­
gidità normative. La legge 232/16, 
prosegue in tale disegno, introdu­
cendo una nuova lettera (la f-qua-
ter) all'articolo 51, comma 2, del 
Tuir che ampliala tipologia deibe-
nefit agevolati: si tratta dei contri­
buti e dei premi versati a favore 
della generalità dei dipendenti o di 
categoriedidipendentiperpresta-
zioni, anche in forma assicurativa, 
aventiper oggetto il rischio dinon 
autosufficienza nel compimento 
degli atti della vita quotidiana o il 
rischio di gravi patologie. La misu­
ra si affianca a quelle introdotte nel 
2016 riguardantil'offerta alla gene­
ralità o a categorie di dipendenti 
deiseguentibenefit detassati: 
• opere e dei servizi per le finali­

tà di cui all'art. 100 del Tuir (edu­
cazione, istruzione, ricreazione, 
assistenza sociale e sanitaria o 
culto), la cui utilizzazione da par­
te dei dipendenti o dei loro fami­
liari è ammessa anche in caso di 
erogazione su base negoziale e 
non più su impulso esclusiva­
mente datoriale (lettera f); 
• somme, servizi e prestazioni 
per la fruizione, da parte dei fa­
miliari dei lavoratori, dei servizi 
di educazione e istruzione, an­
che in età prescolare, compresi i 
servizi integrativi e di mensa ad 
essi connessi, nonché per la fre­
quenza di ludoteche e di centri 
estivi e invernali e per borse di 
studio a favore dei medesimi fa­
miliari (lettera f-bis); 
• somme e prestazioni per la frui­
zione dei servizi di assistenza aifa-
miliari anziani o non autosuffi­
cienti (lettera f-ter). 

Un'ulteriore facilitazione 
(sempre introdotta dalla legge di 
stabilità per il 2016) all'imple­
mentazione dei piani di welfare 
ha riguardato la possibilità di 
erogareibenefitdicuiaicommÌ2 
e 3 dell'articolo 51 del Tuir me­
diante documenti di legittima­
zione, in formato cartaceo od 
elettronico, riportanti un valore 
nominale (voucher). 

La riscrittura di alcune norme 

dell'articolo 51 del Tuir, unitamen­
te all'aggiunta dinuove disposizio­
ni al medesimo articolo, hanno 
estesola gamma dibenefit adispo-
sizione - nonché le relative moda­
lità di erogazione - consentendo 
ad aziende e dipendenti di definire 
il piano di welfare che meglio si 
presta a coniugare le reciproche 
esigenze. Interessante appare an­
che la scelta del legislatore di pre­
vedere nell'ambito dei servizi 
esclusi dalla tassazione anche 
quelli volti a supportare i dipen­
denti e i loro familiari in caso di 
eventi che dovessero limitarne 
l'autosufficienza. 

L'altranovità intema di welfa­
re concerne l'interpretazione 
autentica contenuta nell'artico­
lo 1, comma 162, della legge di sta­
bilità per il 2017, secondo cui le 
disposizioni di cui all'articolo 51, 
comma 2, del Tuir riguardanti 
l'utilizzazione di opere e servizi 
per finalità sociali di cui all'arti­
colo 100 si interpretano nel sen­
so che le stesse si applicano an­
che alle opere e servizi ricono­
sciuti dal datore di lavoro priva­
to o pubblico in conformità a 
disposizioni di contratto collet­
tivo nazionale di lavoro, di ac­
cordo interconfederale o di con­
tratto collettivo territoriale. 
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